
Cultura e spettacoli

Gallerati, la pittura del futuro
in mostra al Castello di Travo
L’ultima produzione esposta fino al 21 settembre

Un dipinto di Gallerati

TRAVO - La pittura è strana
alchimia: incanta, seduce,
ammalia. E Piacenza non
scherza, in questi ultimi an-
ni è stata più volte al centro
del dibattito nazionale sen-
za eccessi, senza Avanguar-
die più o meno radicate, so-
lo per l’estro e la professio-
nalità dei suoi pittori. Sur-
realismo padano e Fantasti-
co furono movimenti note-
voli ma non dimentichiamo
la brillante compagine dei
Narratori a cui appartiene
anche Alberto Gallerati, fi-
nora solo pittore ma d’ora in

avanti molto di più.
E l’iniziativa 2008 Travo e-

state contemporanea ha vi-
vacizzato l’ambiente artisti-
co e culturale piacentino per
aver coinvolto diversi big:
dapprima opere postume
dell’eclettico Romano Taglia-
ferri, poi l’accoppiata Guido
Maggi-Franco Pizzi, per ulti-

mo Gallerati appunto la cui
personale verrà inaugurata
oggi, ore 18.30, nel monu-
mentale Castello Anguissola
in piazza Trento. Fino al 21
settembre si potrà ammirare
l’ultima produzione di un ar-
tista che sulla scena piacenti-
na ha introdotto e coltivato
con grande passione una pit-

tura accattivante, tanto pro-
tesa verso il futuro quanto
nostalgicamente legata al fi-

gurativo tradizionale. 
Gallerati infatti ha sempre

abilmente mischiato dimen-
sione medievaleggiante e sen-
so di estraneità proprio della
corrente Novecento, comico e
drammatico, innocenza e rea-
lismo esistenziale. Organizza-
zione a cura del Comune di
Travo, patrocinio della Comu-
nità montana e Provincia di
Piacenza, allestimento di Ti-
ziana Carabia, catalogo di-
sponibile (info: 0523/950121,
da martedì a domenica 20.30-
23, lunedì chiuso). 

Fabio Bianchi

PIACENZA - Una ricerca sui lin-
guaggi, un viaggio dell’uomo al-
la ricerca di un’unità e di una
coesione impossibili. Questo è il 
Tristano di Nanni Balestrini che
andrà in scena stasera e domani
alle 21 al Salone degli Scenogra-
fi del Teatro Municipale di Pia-
cenza. Lo spettacolo, che apre la
stagione della Società Filodram-
matica piacentina, è diretto da
Franco Brambilla, che da anni
svolge una ricerca profonda del
linguaggio teatrale, e che ha già
collaborato con il grande poeta e
romanziere Balestrini (si ricor-
dano l’Ulisse e la Salomè) e con
altri grandi poeti come Sangui-
neti, anche lui del Gruppo ’63. 

Cosa significa mettere in sce-
na un romanzo post-moderno
come il Tristano di Balestrini,
senza vicenda o trama intese
nel senso comune del termine?

«Il romanzo è un collage di
luoghi comuni, di immagini di
viaggio. Ci sono un lui e una lei,
che si raccontano anche se in
modo non narrativo. Questo la-
voro per me è la concretizzazio-
ne di una certa idea di teatro: un
teatro capace di declinare i lin-
guaggi, di parlare non principal-
mente attraverso i valori o le sto-
rie, ma appunto con il linguag-
gio».

Non è un caso che il vostro
spettacolo sia stratificato con
l’uso di più linguaggi: azione

scenica, parola, musica, imma-
gine.

«Il corpo è il primo dei lin-
guaggi. Quello che abbiamo pre-
parato con i ragazzi della Filo
(Flora Croce, Federico Puorro,
Lisa Lazzarini, Emanuela Fonta-
na, Paolo Dallatorre, Loredana
Vallisa, Simona Fornari, Sabrina
De Canio a cui si aggiunge Cor-
rado Calda, unico attore profes-
sionista) è un linguaggio gestua-
le, su strutture spaziali. Altro lin-
guaggio forte, è quello della pa-
rola. Abbiamo scelto di fare una
riduzione del romanzo, in un te-
sto dicibile dagli attori. In que-
sta funzione ci saranno due nar-
ratori (Annarosa Zanelli ed Enri-

co Marcotti), un lui e una lei, che
ripercorrono l’avventura del Tri-
stano».

Possiamo parlare anche di
drammaturgia musicale, visto
che c’è una partitura continua
per tutta la durata dei 55 minu-
ti di spettacolo? 

«Sì: diciamo che la struttura
drammaturgica è tenuta insieme
dalla musica. Ho utilizzato un
montaggio di John Zorn (com-
positore e sassofonista statuni-
tense di jazz, ndr), ulteriormen-
te rimontato da me. C’è infine
anche il piano dell’immagine,
con un video proiettato creato
da Max Casaroli. E’ un video che
non spiega. Evoca. Non narra,

ma crea uno spessore. Interpre-
ta. E’ un video in un senso quasi
espressionista. Dell’espressioni-
smo astratto di Rauschenberg».

Anche lui ragionava sul colla-
ge, con i suoi combine-pain-
tings.

«In fondo tutto questo spetta-
colo è un collage di R.: si nutre
del clima della pop art, di quei
materiali della vita quotidiana
che ci servono per raccontare».

La parte parlata dei due nar-
ratori sarà scissa dall’azione
scenica agita dai giovani attori.
Perché questa scelta? 

«Facciamo una forte operazio-
ne sulla comunicazione. Le scis-
sioni servono a questo. E’ il pub-

blico che ricompone nel proprio
occhio, nelle propria orecchie. E’
come un videoclip. O un Blob. Ci
sono dei frammenti che si ri-
compongono nello sguardo del-
lo spettatore. Si va dentro e fuo-
ri l’immagine; dentro e fuori il
testo. Anche questo è un viaggio.
Come il viaggio di Tristano, viag-
gio di un lui, di una lei, di un a-
more impossibile. Un romanzo
che ci parla anche della scissio-
ne completa della personalità
dell’uomo, dell’impossibilità di
arrivare ad una coesione. Que-
sto romanzo è lo sguardo di un
grande autore come Balestrini
sulla vita».

Donata Meneghelli

Adriano
Spatola, uno dei
poeti del Mulino
di Bazzano, a cui
è dedicato il
convegno che si
terrà oggi e
domani

BAZZANO - (d.m.) Il Mulino di Baz-
zano fu negli anni Sessanta e fino
ai primi anni Ottanta, un vero la-
boratorio di poesia. Per farne
memoria, a Bazzano, nella valle
appenninica dell’Enza (Parma),
si terrà tra oggi e domani una due
giorni di studi e incontri, per una
riflessione  sulla cultura di allora
e sui modi creativi di oggi. Alla
due giorni parteciperà anche il
poeta e romanziere Nanni Bale-
strini, che frequentò Il Mulino, e
lo studioso piacentino Eugenio
Gazzola, che ha curato con Da-
niela Rossi l’antologia-dvd di
Corrado Costa The complete
films. 

Il Mulino di Bazzano è una te-

nuta dell’avvocato Corrado Co-
sta, che è uomo di legge ma an-
che grande poeta. La sua opera è
multiforme e variegata: oltre che
poeta è grafico, disegnatore, cri-
tico e autore di testi teatrali. Il suo
versante performativo è affidato
ad avventurosi video e vecchie
audiocassette, ora raccolte in an-
tologia. Nella due giorni di poesia
performativa contemporanea, ci
sarà spazio per una serata di Poe-
sie in azione, per i video storici
dei festival degli anni ’80, per una
mostra di foto dei poeti con
performance di Enzo Minarelli e
Massimo Mori. 

Gazzola presenterà anche un
saggio dal titolo Al miglior mu-

gnaio sugli anni del Mulino di A-
driano Spatola e Giulia Niccolai.
Furono loro i primi a ritirarvisi,
transfughi del disperso Gruppo
63, e all’indomani della cessazio-
ne di “Quindici”. Spatola vi pro-
seguì l’attività delle Edizioni Gei-
ger, create nel ’68 a Torino con i
fratelli Maurizio e Tiziano. Nel ’71

Spatola avrebbe fondato con la
Niccolai la rivista “Tam Tam”; nel
’79 la prima audiorivista italiana
di poesia sonora “Baobab”;
nell’81 la prima rivista di arte e
poesia “Cervo volante” (i numeri
della rivista furono curati negli
anni anche da Achille Bonito O-
liva e da Edoardo Sanguineti). In-

somma il Mulino di Bazzano di-
venne in quel ventennio un vero
e proprio centro editoriale auto-
gestito, capace di coniugare atti-
vità artigianale e respiro interna-
zionale. Al  Mulino, la poesia si fe-
ce fatto esistenziale, una costan-
te di vita per alcuni artisti e un te-
soro nascosto di ricerca, speri-
mentazione editoriale, esistenza
comunitaria. La poesia fu vissuta
come esperienza assoluta, men-
tale e corporea: poesia totale, ap-
punto, nella formulazione teori-
ca di Spatola, di cui quest’anno
ricorre il ventesimo dalla morte.
Sarà presente il fratello Maurizio,
che ne fu a lungo stretto collabo-
ratore, oltre ai critici Niva Loren-
zini e Andrea Cortellessa, e gli ar-
tisti di nuova generazione che ne
proseguono la ricerca. Come
Giuseppe Caliceti, Lello Voce, Ro-
saria lo Russo e Lidia Riviello. 

d. men.

Sopra il regista Franco Brambilla con l’autore Nanni Balestrini.
A sinistra Corrado Calda e Flora Croce in scena (foto Lunardini)

Parte la stagione
della Filodrammatica

I poeti del Mulino di Bazzano:
convegno con Gazzola e Minarelli

«Una ricerca sui linguaggi»
Il regista Brambilla parla del “Tristano” di Balestrini

«Conto sui voti dei piacentini»
La cremonese Eleonora Giada Busi ha parenti a Castelvetro

NOSTRO SERVIZIO 

SALSOMAGGIORE - Miss Italia? La
grande kermesse è in corso da
qualche giorno ma in pochi a Sal-
somaggiore se ne sono accorti. Se
non per il fatto che in circolazio-
ne ci sono Patrizia Mirigliani (e
dai eiri anche il padre Enzo) e
Carlo Conti, la Rai gira qualche
spot istituzionale ora con Clau-
dia Andreatti (Miss Italia 2006),
ora con Miss Italia in carica Sil-
via Battisti, sempre più radiosa e
felice da quando ha trovato l’ani-
ma gemella. Ci sono i totem per

le vie della città, ci sono i due
grandi spazi in viale Romagnosi,
dove troveranno posto le foto
delle cento finaliste (quando?)
ma a Salsomaggiore, un po’ tutti
i “comuni” reclamano la presen-
za delle miss. Da una dozzina di
giorni un nugolo di belle ragazze
stazionano a Tabiano Terme,
scendono a Salso per prove o ser-
vizi fotografici, ma non tra le gen-
te. Peccato.

Certo i tempi della “posta” alle
ragazze che scendevano dai pul-
lman davanti al Centrale Bagni è

finita da troppi anni. Come sem-
bra finito (forse per sempre) il
tempo per le miss di alloggiare a
Salsomaggiore. Tante cose sono
cambiate, Miss Italia è sempre
nel cuore della gente ma un po’
meno dei salsesi. E allora? Miss I-
talia ha una grande forza, quella
di essere per mesi a contatto con
il grande pubblico e con le piaz-
ze, grazie alle sue mille selezioni
che si tengono ogni anno in ogni
parte della penisola. E’ un pecca-
to che proprio nell’atto conclusi-
vo il grande pubblico sia “taglia-

to fuori”. Lo scorso anno sembra-
va che qualcosa si muovesse in
tal senso, quest’anno si stanno
facendo dei passi indietro. 

Le Miss si preparano per le
quattro dirette televisive del 9, 11,
12 e 13 settembre su Raiuno, con-
dotte da Carlo Conti. Tra loro, la
cremonese Eleonora Giada Busi,
24 anni, laureata in psicologia.
Lei è Miss Sorriso Le Card Lom-
bardia, è in gara con il numero
067, abita a Cremona ma quasi
quotidianamente attraversa il
ponte sul Po per andare dai pa-

renti che abitano a Castelvetro. E’
alta un metro e 76, ha i capelli ca-
stani e gli occhi marroni, lavora
già come modella. «Io potrei
mettere d’accordo tre province e

due regioni - dice sorridendo - vi-
sto che abbraccio Mantova, Cre-
mona e Piacenza. Ho parenti un
po’ ovunque, spero davvero che i
piacentini possano votarmi. Ri-
tengo di essere una ragazza sem-
plice, con la testa sulle spalle, la
tipica ragazza della porta accan-
to. Il mio obiettivo è passare al-
meno la serata e poi vedremo. Sì,
mamma e fidanzato sono venuti
a trovarmi, papà no, lui è scara-
mantico e mi sta vicino in altro
modo che lui sa che per me è an-
cora più importante». Eleonora
martedì, nella prima serata, farà
parte delle 25 ragazze impegnate
nel quadro dedicato al musical.
Testimonial sarà Stefano Mascia-
relli con la sua compagnia.

Vincenzo Bosco

Eleonora Giada Busi,Miss Sorriso

In attesa
di Miss Italia

A PONTENURE

Autori nel parco:
tutti Sotto la tenda 
oggi con El Hadin,
e poi tanti eventi
PONTENURE - Parco e Villa Rag-
gio ospiteranno nel mese di
settembre una serie di inizia-
tive culturali che li renderan-
no significativi punti di attra-
zione per tutti coloro che vo-
gliono assistere a spettacoli,
presenta-
zioni di li-
bri, mostre
e altri even-
ti, tutti a in-
gresso gra-
tuito, sotto
il nome tito-
lo di Autori
nel parco.

La rasse-
gna ha pre-
so il via ieri
sera con Alla ricerca del tap-
po perduto dei Teatri Comu-
nicanti, inserito nella rasse-
gna Lultimaprovincia. 

Si prosegue oggi alle 16.30
con la Cooperativa Teatro
Laboratorio, che proporrà 
Sotto la tenda di Abderrahim
El Hadin, che condurrà gli
spettatori sulle piste dei Tua-
reg, dei nomadi del deserto e
di magici personaggi della
cultura araba. Si tratta di u-
no spettacolo particolar-
mente adatto ai bambini e ai
ragazzi.

Domani alle ore 16 al ru-
stico di Villa Raggio avrà luo-
go la presentazione del libro 
Grecia, solo ritorno di Alan
Zamboni, ambientato nel
magico sfondo delle isole
greche, in cui si muovono
personaggi al confine tra fa-
vola e realtà. L’autore ac-
compagnerà la presentazio-
ne del suo volume con com-
posizioni musicali create per
l’occasione.

Il successivo appunta-
mento è per martedì 9 set-
tembre alle 21, quando il
gruppo piacentino Quarta
Parete porterà in scena la
farsa di Dario Fo Non tutti i
ladri vengono per nuocere,
per la regia di Tino Rossi.

Domenica 14 doppio e-
vento, alle ore 10 e alle 18 a
Villa Raggio, che ospiterà il
quattordicesimo Concorso
nazionale di pittura estem-
poranea e una personale di
Pietro Ravazzola.

Domenica 21 settembre al-
le 16 del pomeriggio, nei
pressi del Rustico di Villa
Raggio, lo scrittore Marco Bo-
sonetto presenterà Requiem
per un’adolescenza prolunga-
ta, quadro surreale sulle di-
savventure di un bamboccio-
ne trentaduenne improvvisa-
mente cacciato di casa.

Infine, sabato 4 ottobre al-
le 17, Villa Raggio sarà la se-
de della presentazione del li-
bro Pontenure in vernacolo.
Quarant’anni di poesie 1968-
2008 di Remo Bellingeri, ap-
prezzato autore di poesie
dialettali che costituiscono
nel loro insieme una vera e
propria enciclopedia di fatti
e personaggi del borgo della
Valnure.

baga

Lo spettacolo
di Quarta Parete

LIBERTÀ
Sabato 6 settembre 200832


